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STORIE PREUNITARIE DEL MERIDIONE
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La Fondazione Mediterranea per la promozione e lo sviluppo dell’Area e della Città Metropolitana dello Stretto presenta, all’interno del suo rigoroso appuntamento Lezioni Reggine, il volume di Antonio Cordova dal titolo “Indagine critica sugli albori del Risorgimento a Reggio Calabria”. All’appuntamento erano presenti lo storico Franco Arillotta e Antonino Monorchio, mentre a moderare l’evento è stato Vincenzo Vitale.

“In genere, chiarisce Vitale, sono i vincitori a scrivere la storia, ma con il tempo anche i vinti riescono a dare una loro versione dei fatti. Oltre alla storia della nazioni e dei regni e degli eroi, esistono anche storie relative a piccole comunità che vengono dimenticate. Il lavoro di  Cordova, scritto nel 1945 a mai pubblicato fino a oggi, assume particolare rilievo in quanto in esso vengono descritti e raccontati tratti storici della nostra città, delle nostre periferie che ad oggi erano state trascurate o quasi. Il pregio di questo libro è dato dalla capacità di narrare fatti che appartengono alla storia preunitaria del Meridione che ad oggi erano destinato all’oblio”

Lo stesso Monorchio successivamente, proponendo parte del libro, afferma: “Se la prepotenza degli stati più forti e gelosi dei loro principi non si fosse immischiata, contro ogni diritto, a soffocare le aspirazioni degli altri popoli, per lo più a loro completamente estranei; noi qui potremmo vantare la gloria di avere preceduto, e di molto, l’instaurazione del primo Regno Moderno d’Italia e, forse anche, sarebbe toccato a noi pure il compito dell’unificazione della Patria”

Infine Arillotta propone un excursus storico della vita di Cordova ricordandolo, oltre che come scrittore come uomo insaziabile di cultura e “spirito libero e di profonda cultura umanistica, ebbe numerosi riconoscimenti culturali, compose numerose poesia sia in italiano che in vernacolo e scrisse molti scritti filosofici, teologici e storici. Studiò a Messina e in seguito a Napoli. Oltre l’importanza, derivante dal contenuto del volume, serve apprezzare il metodo scientifico applicato, e il duro impegno nella ricerca del materiale poiché il quel periodo era difficilmente reperibile per l stato di rovina degli archivi e delle biblioteche – ed aggiunge – questo elaborato per la nostra città ha un enorme valore culturale e formativo è un regalo che solo una persona come lui poteva lasciare alla nostra città”   
